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diRoberto Moini

a notte tra 11 23 e II 24 otto-
bre  de l lo  scorso  anno la
guerra che sta martoriando

la  ex Yugoslav ia ha aperto una
nuova ferita nella nostra coscien-
Za :  I a  Na rodna  i  Un i ve rz i t e t ska
Biblioteka Bosne Hercegovine di
Sarajevo, crogiuolo di diverse cul-
ture, con oltre un milione e mez-
zo di volumi, veniva cancellata
dal l ' incessante bombardamento

de l le  a r t ig l ie r ie  serbe .  Era  cos ì
spezzato il fi lo che Iegava la po-
polazione bosniaca al le proprie
radici storiche.
Ci siamo allora interrogati sul cbe
fare in quanto bibliotecarie e bi-
bliotecari.
Questo stato d'animo è stato ben
interpretato e organizzato in questi
giorni dall'Università di Siena e dal
suo rettore, Luigi Berlinguer. per

primi nel nostro paese hanno rac-
colto senza indugio I 'appello lan-
ciato al mondo della cultura euro-
pea da Boraivoje Pistalo, direttore
in esilio di una biblioteca che non
c 'è p iù,  i l  quale ha chiesto a iuto
per ricostruirla da subito, da ora.
Si è formato un comitafo per rac-
cogliere fondi, libri, collaboruzioni
tecniche e scientifiche, coordinato
dall'Università di Siena e costituito
da Conferenza petmanente dei
re t t o r i ,  Accademia  de i  L i nce i ,
Commission e italiana dell,uNesco,
Accademia nazionale delle scienze
det ta dei  xL e coNrcs (Consorz io
interuniversitario per Ia coopera-
z ione a l lo  sv i luppo).  p ieno l ,ap-
poggio del Governo italiano, dei
ministeri dell'Università e della ri-
cerca scientifica, dei Beni culturali
e degli Esteri. Immediata l 'adesio-
ne  de l  B r i t i sh  Counc i l ,  de l l ,Ac -
cademia di Fruncia e di altre isti-
tuzioni culturali operanti in italia
e di editori come Einaudi.
A Luig i  Ber l inguer,  ret tore del -
Ì 'Università di Siena, che ha lan-
ciato e coordina questo progetto,
abbiamo chiesto d i  i l lust rare a i
nostri lettori il senso dell,iniziativa.
Lo abbiamo incontrato nel oome-
r i g g i o  d e l  2 9  a p r i l e  i n  u n  c l i m a
febbrile di telefonate di politici e
alte cariche dello Stato, d-i gior.tr-
l i s t i  e  agenz ie  d i  s tampa ,  d i
B e n i g n i  c h e  e s c l a m a :  " U n  B e r -
l inguer a l  governo ,  ma a l lora
l'Italla è veramente cambiata,,, che
si  fa  una gran r isata e s i  propone
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Luigi Bedinguer, rettore dell'Università
di Siena.

pef una seconda senese Lectura
Dant is .  Era i l  pomer iggio del la

s to r i ca  nomina  a  m in i s t ro  Pe r
l'Università e la ricerca scientifica.
Luigi Berlinguer, assieme ad altri

uomini di cultura, accetfava di im-
pegnarsi nel Governo CiamPi Per
risollevare la politica dalle bassez-
ze  i n  cu i  è  cadu ta .  Una  sce i t a

spazzata via in Poche ore dal voto

della Camera che ha negato l 'au-

forizzazione a procedere per quasi

tut t i  i  reat i  imPurat i  a  Bet t ino
Craxi.
In quelle ore così imPegnative e
per tanti versi nuove, con squisita
genfilezza e sensibilità ha voluto
concederc i  questa in terv is ta Per
parlare della Biblioteca di Sarajevo
e dell'impegno per la sua ricostr-u-
ztone.
"Prima di tutto è un apPello, che

noi rivolgiamo in Italia assieme a

tutte le organrzzazioni che ci han-

no sostenuto dopo l'intziatla pat-

tita dall 'Università di Siena e con

il consenso del Governo. Tre so-

no  l e  cose  da  fa re :  r accog l i e re
fondi e qui ci rivolgiamo agh ita-

l iam, ai cittadini e alle istituzioni
per creare un fondo finanziatio;
raccogliere l ibri e qui ci rivolgia-

Biblioteche oggi - Gugno'93

mo agl i  ed i tor i ,  a l le  b ib l io teche
che possono avere doppioni, alle
università che hanno un'attività
e d i t o r i a l e  p r o p r i a .  a  t u t t o  q u e l

mondo che produce l ibr i .  Ma la
cosa  p iu  impor tan te  che  se rve  e
altrettanto importante è i l soste-
gno della competenza biblioteco-
nomica e quindi un appello ai bi-
b l i o teca r i  pe rché  c i  a i u t i no .
Cost i tu i remo una task force Per
questo,  perché la b ib l io teca che
sarà nfatÍa nasca come una biblio-
teca moderna,  funzioîante,  ag-
gr.ornafa tecnologicamente. Non
c'è soltanto un problema di catta
s t a m p a t a .  c ' è  u n  p r o b l e m a  d i

comDetenze che ci devono aiufa-
r" .  Q.r" t to  è stato l 'asPet to Pre-
gnante della richiesta del profes-

sor Pistalo, direttore della bibliote-
ca ora in esilio.
Pe r  ques to  s i  è  cos t i t u i t a  una
Fondazione rnternazronale a cui

fanno capo, oltre alla nostra, ini-
ziafive analoghe di altri paesi del-
la Comunità europea. C'è anche il

oroblema di avere libri del mondo
ilu.,o, allargandosi la mobilitazio-
ne speriamo di arcivare anche lì'
Tutto questo deve essere fatto in

attesa che si creino a Saraievo sia
le condizioni della ricostruzione
del l 'ed i f ic io ,  che competerà a l le
or ganizzazroni inter naztonali dopo
la pace, sia le condizioni politiche
di stabilità e tranquillità.
E allora qui voglio fare :un'ahra

considerazione. Vorrei sottolineare
il senso di un'iniziativa di questa

natura che chiede di raccogliere
l ibr i  o  mezzi  per  comPrare l ibr i

n e l  m o m e n t o  i n  c u i  q u e l  P a e s e
martoriato ha bisogno di bende,
medicinali, pane, rifugi antiaerei.
Si deve pensare a difendere Ia vi-
ta; c'è soprattutto bisogno di pace.

Quando  m i  è  s ta to  ch ies to  d i
prendere questa inrzrafiva, mi so-
no per un attimo domandato se il
libro non fosse un lusso in queste
condizioni: Primum uiuere d.eincle
philosopbari. Però poi mi ha col-
p i t o  1a  pass ione ,  I ' accan imen to
con cui il direttore della biblioteca
e coloro che lo sostenevano han-
no difeso questa loro richiesta e il
modo in cui hanno difeso i fondi
librari più preziosi, che hanno tra-
sportato alla sinagoga e in alcuni
sotterranei rischiando la propria
vita. Hanno dimostrato quello che
il pubblico che legge questa rivi-
s ta  sa :  ch i  s i  occupa  d i  l i b r i  l i
considera carne del ia  propr ia car-
ne.  Certamente la  v i ta  è i l  bene
primario, la pace è il bene Prima-
r io .  pero non s i  puo v ivere senza
esprimersi completamente: il libro
non è da considerarsi un lusso.
Pertanto ci sono due ragioni Per
cui vale Ia pena andare avanti la
prima è una ragione materiale: le

biblioteche non si formano in un
anno, cominciare a lavorate ora
significa avere la biblioteca úa an-
ni e non cominciare ora significa
prolungare lo  s tato d i  guerra;  Ia

seconda è anche uta speranzal
che non soltanto 1'asPetto beil ico
si risolva ma che il r isPetto della
persona umana sia comPleto nel
corDo e nella mente". r

Per raccogliere fondi è stato
apefto il conto coffente n.
1.O7.OOO/-l '4 del Monte dei
Paschi di Siena. Invitiamo
biblíoteche, bibliotecari, edi-
tori. cittadini ad aderire
all'intziativa. La rivista si im-
pegna a collaborare attiva-
mente e a tenefe informati i
lettori.
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